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LEONE XIII 
iBIUDIGATODA BaNGHI 

• Buggero,'•.Bonghi, «hsoqhè ' peu»! «; 

««';•*'«•,|{'p;;i)oi((t'((a,; '^ j j r '.'sempre, \xiei. 
loxf^ 'ifî ^gpo.,'«be' guarda <IB • questioni 
d» un aito punto di'visto, oqualooià ci 
spiiVàiide ' tfàm'pre ' ariose quando' «iamò 
diaoacdi da, lui. 

Egli,lo. u|) !ir,tieolo ohe pubblicava 
tettai n'élis Nmva Antologia oos) gladi-, 
oava'iBslI«'periòoa î i Lèiiub'XIU.''. ' ' 

'VMégVà'no 'po'trS negare «(je.LÓflue 
XIU ha p{>sto<.la'0bie9B RoAiana di odi 
ò oiipo, io ben alti'e'oDDdizioiìì,' ohe'BÒj)' 
eran tĵ aelte tn cut il suo ^reaitwssore 
gli#jt,,ayefa,ta9ela)ai Dobbìauo {ièr Té-, 
derlo guardare oltre i oo'àfiiil'd'Italiil. 
B'tf'oltre'AlpI a'd''òftre tflài'e'' abpÀre 
cosi'éWdehté'Iti' afiffàìilî ne c^e' £uo!pa-' 
reJ'é"a'oVèì'cKio'Ì's53itar!'à," 

Chi ha. seguito tutta l̂ ijjjjon.é, de), pon.» 
la&9ê  negH. ^^fo, a'o.ui. dao.etii egli gc..-
Terrea la .cbittsai la pu6 riasn'uìDere ììn' 
queste parole; dovunque BOUO governi 
tuttora fòiidati aoprâ  antichi diritti o 
tradieioni, egli ha rappaciato con essi 
la Chiesa; e in Francia dove n'esiste 
uno soggettò', nei. suoi andémeatì a in­
fluente, & correnti dkipitiiani Boatanzial-
meole nemiohe, ma il piese ha iu gran 
parte tuttora ferTi^nipente umico, egli 
ha Impedito,sin dove,ha potuto,con in­
finita doloesta e prudenza, che quelle 
eoTorchiassero troppo, ma non ha guar­
dato iota ai-goTéroi, beo;) anoo;ca.al(p 
classi in fuori di quelli, e ha procurato 
di rlvlngonre in tutte il eentimeuto 
dell'unità sociale e dell'efficaci^ morale 
della Chiesa. , ," . 

Ma, che il [Papato abbia così ripreso 
credito, e perito quel colore di.avTen-
tateziai ch'ebbe tulora a' tempi di Fio 
IX, sicché si potette un momento dubi­
tare, che non- sapesse più dove dar di 
capo, se 000 nuoce al regno d'Italia, no. 
Leone oon più cautela è del pari nemico 
d'Italia, anzi più pericoloso. Oggi sì ri­
chiede, che il regno stia più In guardia 
tanto più'ohe la astone pontificia al di 
qua delle Alpi, ba. sicuramente fini di. 
Tersi da quelli à cui tendo al di là, 
Anzi, si può dire che si fa tanto più 
dolce al7>(t>:Ĵ  quanto vuol.rimaners più 
amara al qua. Olfatti, io tutta l'asione 
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UNA CONGIURA 
ALL'jÉPqCÀ DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Pranme). 

— Ma allora è tempo di congedare 
1 nostri. realisti. ' .. 

— Mamma . J^ffcet, , sono venuto,, a 
danyl la _ niia purpla di ordine..,. Non 
andate ^iù presto dei violini, vi prego. 
Quando dovrete cambiare i'iosegqa della 
botĵ ega vi avvertirò..,. Per ora, onlja. 
sia cambiato nelle vostre i&bitudini I siate 
realista Suchò vorrò. 

Là noQ è piccola impresa la nostra, 
e per condurla bene ci vuole una testa 
a uomo come la mia. Ci occorrono mi­
lioni, capite, e, se procederete bene, ve 
ne prometti?. Credete ohe i vostri amici, 
T! pagheranno i centoduemila franchi 

" n \ - ° '*"° guadagnar ieri ? 
Debito,di giuoco,,debito d'onore; 

pagheranno tutti, sebbène |u mezzo ad 
essi TI siano.d! Doloro ohe devono anche 
al fornaio. .' 

— Benissimo allora; per .datTi nna 
prova del mio diaintereaae, e della gran­
dezza de miei progetti, vi lascio lamia 
parte de dividesdi. Siamo . in . tre, sa­
ranno sessaiit' otto mila . franchi per 
.voi, e trentaquattromlla per la mia cara 
Adelina... 

;— Voi avete dunque il, Perù nelle 

del Papti ò difficile' scorgere oessiio se-
geo di rappse^ficamesto coiritalia, di 
aequetamentci alla ''condizione che il re­
gno ha' fatto al Papato. Leone XiU 
Dob' ha'verso il regno gl'impeti di, pa-
rolit di P ô ! X ; ma'non ha diverso a-
olmo. 

L' ha mostrata meno diverso, via via 
ohe sono passati gli anni. Se ci pote­
vamo fare qualche allusióne prima, è 
difficile faxoeU ora, Il Hegnn, come è 
costituito, B come può soltanto eseere 
costituito, non sopporta, ohe 11 Papa 
da SQytMO possegga, nessun brìoci,ojp.'c|t 
territorio ItaliaDO;' ima il Papa, non 
concepisce ora, più oho facesse prima, 
r indipeadenz» del suo potere spirituale 
senza no briclolb di territorio, che sia 
suo, e della legge delle guareatigle .non 
accetta i prlnoipil orii, più ohe facesse 
la. Curia, il primo giorno dh^ fu pro­
mulgata,' quindici anni fa. 

$ certo, hanno avuto ragione gì' Ita-
liaoi di ritenere p^r un segno di questa 
pervicaci^ il breve del 13 giugno 1888 
in favore dei Gesuiti, Certo, i Gesuiti 
song ,«tati,,Lpiii ostinati difensori delia 
soTràpità'temptor^ie. ip qutati' ultimi se. 
dici aiiui, anzi sin da che se'n'è')aàb> 
mlooiata u ' Teder prossima la mina ; 
quaatuni^us II sacerdote, ohe aveva presa 
con più ardore , questa difesa, uno dei 
più riputati nella Compagnia per dot. 
trina e virtù, ne sia uscito per disdirsi, 
pui rimanendo rigorosamente cattolico, 
E ancora, i Geaititi sembrano fare del 
domma del potere temporale come il. 
pernio e l'accompagnamento' di tutta 
una dottrina speculativa, morale, so­
ciale, nemica di tutto quanto il moTi-' 
meuto del pensiero moderno reca da 
tre secoli io qua. Nati a combattere la 
riforma religiosa del XVI secolo, i più 
fervidi e 8pre^iu.dj;ati soldati. dejji| 
Chiesa nel farlói'paiono vedere l'isi-
mij;o, dovvnqae vedono epirito amano 
sorgere e vivere. 

La verità si fa stoda 

Nel Bolleltinó ilei Ministero dalia Pub­
blica istrnzicSne, per il mese di lùglio dan­
dosi notizia di una riunione che tenne 
la D'jputaziome,di.storia', .per. l6'Rom».i 
gne,.si nota : 

« il socio prof, 'Francesco Bertolini 

vostre scarselle,.miocaro amico, disse 
la joffret, rizzandosi sul suo guanciale. 

— Non nella scarselle ma sì nella 
testa. Dunque siamo iuteai, n' èi vero ? 
Siaioo bea ,attacc.ati inî iome; cammine­
remo di cóhcerio; siamo, du^ vipere 
dello stesso'conio I 

— Cospetto I lo credo I domandate il 
mio sangue,,. 

-^ $e 'sapessi che farne, potrebb' es­
sere,..' Insomma v'èdremo... 

— Avete veduta mia nipote? 
— No... la vedrò più tardi, e domani 

a cjuattr' ore per presentarle il conte 
,di Verniel. 

— Ahi ah! quel cattivo mariuólo 
.che ^fpa;!! giuoco, Il vino, io donne, 
a ch'e'a'oimogltatq? 

—. Precisamente. 
— ,Noò sono tenera delle pratiche 

di qtiellà famiglia ; essi sono due volte, 
più perversi che noi tutti, perchè noi 
siamo liberi de' nostri grilli», 

— Pure occorrerà far tacere la vo­
stra virtuosa eOdci"n:EÌi 

Senza' dubbio.,, ma dissimulerò,.. Oli 
è che forse il vostro Vòrî i.el ba per 
moglie una barbagianni, ciò lo scusa,., 

— Egli ba una moglie che incanta, 
deliziosa, .destin'atai>pe|: oleFòìcom! egire 
peli'inferno, • •'• .' '. '. " t.v n 

— E perchè lo presenterete ad Ade. 
l ina! 

— Acciò oh'ei l'ami. 
— Egli perderà il suo tempo, potrete 

divertirvi a vederlo bcuoiate come una 
farfalla... 

— Egli, è molto bello, multo amabile, 
molto ricco, molto seducente, •'''.' 

legge una memoria sugli scritti politici 
del 1831. 

Egli io primo luogo rileva la grande 
importanza dei moti di quell'anno, .al 
quali partecipò II popolo, a Giuseppe 
Mazzini, ohe cominciò allora il suo a-
postolato. Nota ezian jlo, ' che straordi­
nario fu il numero della pubblicazioiii, 
uscite alla luce, e molte.)e raccolte 
che so óe fecero, fra cui è da ricor­
dare una edita a Genova. 

S'è non che, quella che si conserva 
nell'arohivio Malvezzi de',' Medici, cui 
diedero opera 1 conti Giuseppe e Otta-
vlauo 'Malvezzi, % senza contrasto la 
più ricca e oompinta, e di questa In 
Ispecie il chiaro dissérante, ohe, per la 
cortese antiueoza del conte Olovaoni 
Malvezzi ebbe agio di consultare, vuole 
dare coutezza. 

Oli scritti politici del 1831, dica egli, 
vanno distinti in due categorie, Aìl'una 
appacteogouo quelli, dettati o- ispirati 
da Mazzini, ove si propugnano princi­
pi! rinnovatori, all'altri!, gli scritliOS'' 
caeionatl dalla rivolozioDe del febbraior, 
in cdi non si affermano e non si' di­
scutono principi!, ni si mira al risor." 
gipj.eiito dellMtalla, ma si chieggono 
coDcessiopi ;̂ riforme per questa o per 
quella provluoia. . 

Onde, come negli uni uoa si parla 
che della nazione, così negli altri si 
tratta t)nlcameute di città o di regioni, 
stante che differente era.lo scopo dagli 
scrittori,: agl'avvenire immediato,,blso* 
gn.oso più di racconciamenti che di rio-
notazione, o un grande ideala da matur 
rarsi col tempo. 

Il dissereiite pa^sa quindi a parlare 
di tré scritti di Giuseppa Mazzini ap­
partenenti al trentuno ; e cioè la lettera 
a icario Alberto, l'ìstrazione e l|inlaal-
festo della Giovane. Italia; e dimostra 
come la scuola mazziniana abbia dato 
r impulso alle, anove sct^ì dellit patrit; 
rendeudo popolare la tradizione dal­
l' unità)». ' 

Che belle ptibblicazjoai, ufficiali al co­
mincino H proclamare queste ' verità è 
già un primo omaggio alla esattezza 
storica. 

Le armate europee 

Ecco la cift;a degli uomini .òhe, io 
caso di guerre, le'seguanti''grandi Po­
tenze porti'̂ rauno io 1*, 2* e 3 ' lioèii: 

Russia uo'miui 10,482,000., 
Germania '•'* 5,705,000 
Francia » 8;e34i00O 
AustMa » 2,800,000 ' 
Italia » 2,^73,5bO ' 

Totale uomini |34,834,Ql)0 

•'- Tutfe b'je: Adelina ètanto cotta 
di voi, che la rise in viso, per tre mesi, 
al flore dei. miei pllenti.,., uomini su-
berbì I ; , 

— Voi le aprirete gli ocpbi, mammai 
Joffret,!.,.. : 1' 
' — In che-, riguardo ? disse là veo-
chiacchia' con meraviglia. 

— Rignardo'.<ui merlti'dél mio amico; 
-" Ah I così T volete dunquii che mia 

nipote vi lasci f 
— A tempo debito... sì ! 
— No:;, no... gli uomini sono'troppo 

scellerati ! Ma, il tristo ohe siete, voi 
corrompereste l' uaiverao 1 

— ' Lo èredo, ma ne audrò certo, 
quando avrò corrotta voi mamma Jof­
fret..; Eòco,' spero, un bel complimento. 

— Via.., via,,, dite sfacciatamente 
ciò che desiderate da me... Beniottiso 
che' Adelina non abbia a perder nulla 
e vi servirò,.. Io salvai la vlt<% a quella 
povera- ragazza, e sto por lei, è natu­
rale',. 

— Al contrario la ci guadagnerà,' 
dacché,la sbarazzerete di m'e. Il conte, 
per cattivo mobile eh' ei siai vai "più 
nel suo mignolo, ohe il vostro servitore 
in tutta la sua persona... Id sono uii 
grau miserabile, cara baronessa.,, po­
tete credermelo sulla parola;., sono un 
vero b'irb'ine...' 

— Puffare I lo veggo bene ! Prose­
guite,,. Voi dunque non amate la mia 
povera Adelina f -

— Noe più di tanto, disse Maurizio 
picohiando la punta di un suo stivale 
con l'estremità del bastone ; ma iq. ri­
cambio tono torturato da iiua passiona 

IzL Italia 
'Nuovo varo di una lotpsdiniero. 

Nella seconda quindicina del corrènte 
mese sarà varata nel'regio cantiere di 
Gastellamare un'altra nave da guerra ; 
La Folgon, torpodioierà d'ahó/mare. 

Ecco intanto le dimeiisioBÌ principali 
della nave : Langhezza metri 66,70 ; lar­
ghezza massima metri 6,31 ; immersione 
metri 2,04^ lìisiocamsniiif 817 ionnelìate. 
Porta due eliche a la foi'za della mac­
china è di 2800. cavalli." " - ' 

Congretsù iti siatisd'cd. 

Il congresiD.' internazlohale di statt-
stioa, chO'diivava tenersi'!aal sorreotéi 
mese in, Roma, è'statOirioiviatavB'OEHlse 
delle condizioni sanitarie' del Bbgno, 

Congnisà itikrmiiinnaU 
di iimuricaniilt a forino. 

Il 16 oorr.,,Yerr,à soisnnemsnte iaai^ 
gurato in 'forino,' Il VI Uo'up;ressa ,in-
teroazionale degli Americanisti, sotto il 
protettorato -del' Re d'ItalU e la presi. 
denza onorarla del Duca d'Aosta. 

Intervèr.'.aDbo al Congresso, coinè 
membi*! aderenti, illustri pofs'ódarità' Ita­
liane ed estere, e, fra le altro', il prin­
cipe Rolando 'Bonaparta, 

Molti Ooverni inviano numerosi dele­
gati nffiaiall'Itile riunioni, tuli la Re­
pubblica Argentino, il Belglb, il Bt̂ a-
silo, la Duolmarca, ia francla, la Spa-

I lavori del Googresao sono cootém-' 
piati nel pro^ramina' generàl'e accessi-' 
bile gratttitamebie a tutti gli adesib-
oistl, e diviso in quattro sezioni. Nella' 
prima (geografia, storia é geOlogiaj'iiono 
pósti in discussione argotnenti che in­
teressano in alto grado il nòstro paese, 
coma i viaggi - dei fratelli Zeno, vene­
ziani', vers'iV'l'à OràSùlisndlà/liel- XW-
secolo, le ultime ricerobe risjiettp a Cri: 
stoforo dolombo, ecc. La seconda si ri­
ferisce all'archeologia, la'terza all'an­
tropologia ed etnografia, la quatta alla 
linguistica e paleografia, ' ' ' 

io gnnerais' gli studi che formano la 
base del Congrosso si riferiscono' ali'A-
ibérioa "prima di'Cristoforo Oàlombo dd 
a lui contemporanea ;'si vuole cioè far 
rivivere il passato di' tante oa'zioui' ame* 
ricaoe, cadut^' iu grande parte nell'a-
blio e che'pii'r'e'cbbei'o moiheuti iitorici 
d' im|iortanza .'paragonabile a quelli del 
Vecchio'móndo. 

Le Sedute si terranno nel palazzo 
Oarignano, nell' aula dell' antico Parla-
lOentc Subalpino. ' 

Scoppio in una miniera, 
Callariiietla 7. Quest'oggi una terri­

bile disgrazia gettò' In costernazione ne-

violeota, nrdeote, ineluttabile, abbomioe-
vola I ed egli pronunziò quest' ultimai 
parola, con un brivido che' percorse 
tutta la sua pers'oos'. 

— V iodovino, piccolo mostro, voi 
amate la contéssa di Verniel ; tendete 
a' staccarla da ano marito, e' per'Vie-
BCirci' scagliate Adelina, contro il conte. 
La giovane donna vi al abbandoiierà; 
spinta dal' demonio della gelosia, , 

— C, è 00 po' di vero in quanto dite, • 
ma voi avreste cattivò concetto del mio 
oiecito s'egl' dovesse limitarsi ad un-
intrigo cosi volgare, Trasa.nara una 
donna virtuosa alla perdizione, ilipiran-
dolo odio por una rivale, e dispregio' 
per r uomo di cui ella porta il nome, 
è'cosa vecchia come il peccato, cosa 
che si legge iln ogni cattivo libro, che 
ei rappresenta io tutte le.commedle, su 
ogqi scena. Un tale armeggiare' qon è 
da me. ; lo' sono un gran acelleralo, non 
sono uu uomo di polizia correzionale : 
avendo rubato .centinaia di mille franchi ̂  
non trafugherò certo no fazzoletto ; 
non aveodo assassinato.,, oon mi. cura, 
rei di .acbidere.nn pollo |,., 

— Voi mi spaventate) ho la fronte 
madida di freddo sudore,,. Non vidi mai 
tanto cinismo. ' 

— Bah I il cioismo è una virtù.,, èi 
la sincerità del vizio.,. Ritorniamo ai 
nostri progiittl. Sì, amo la contessa! di 
Vet-neil, l'amo da quattro anni. Adelina 
non fu per me che uoa distrazione ; 
ella mi servì di ludibrio.,'. La afferrai, 
come la tigre afferra una magra preda, 
che elude ma non sazia la sua voracità. 
La contessa non era maritata allora, . 

gli abitanti della località detta jjla Tra-
balzella presso ,Sao Cataldo, oittà di ben 
tredicimil'i abitan.tli nolla . nostra pro­
vincia. 

Nella miniera'Zubi, verso le due de), 
potneriggio, mentre gli operai stavano 
lavorando, scoppiò una caldaia « vaporo, 
cUe^sl lasciò in^TvertltamBiote salire, ad 
uiìd stato ni .eccessiva, teiisione. 

Lo'scoppio'fu trsmeodò ; due operai 
restaronp morti ani colpo i tre feriti 
graviameiìte, e parsc'sfal ; altri ebbero, 
scottature e epatusioni. 

Le.aato'r.ità'di S. Cataldo giunte sul 
luogo fecero trasportare i ootplti all' o-
spedale. 

Anche t^\ (a notitta'diel'disattrVr'fe'óe 
viva impressione, essendo' parecchi gli 
operai d̂ i ^diqt̂ rqi, che iavaravaDO in, 
quella miniera, ' ' . , . . 

Verrà aperta un' inchiesta per con* 
statare"ii'"cllf'^plòttV' l'd'"rtsp&tìtabtlità 
deljuitliiwso.. accidente, 

. EiR « ^ u t é |iUli^Nli«ia'Ùi '.UiÉliii. '' 
.FeneziaS. Dalla mezEaÉtotta del 7. a.., 

quella, del< S;v;ii.ifisrqni) oasi'pnovi 6. „ 
in Pfo'^lbeta'^alla uiezzana'tiié dtil T-ì 

a quella del- 8 («làbillitidVii 8, lùortl 0 
e 0 dei casi precedeo,tl. 

PdSbva'6', in eìt'tà'oa^i nijovi' 4, rial 
Suburbio casi 10. , ' i , . -' 

; • ' ; * . ' . 

In provincia casi 18, moi?ti 8. ;a 6 , 
dei precedenti, ' . , , , 

Aotiiiira 8. Dal 6 al 7 oasi 0, morti 
0, e dei precedenti 0. ' ' ' 

la provincia; Oasi 11, motti 0. '• 
Ve'rono 8,' Dalla . mezzanotte del 0 

a quella del'? casi nuovi O|inortjp... 
la provinola oasi nuovi 8 morti. 0.') 
farara. D;tl,.6:ali 7 io città oasi 

20, morti- 0. ' 
Io pfovinoìiv.casi 68, 'toorti 0.< • K 
Ravema. Dalla mezzanotte del 6 a' 

quella del 7; essi 4, morti 0 e Q del. 
pracedeoti, i 

Io provincia casi -7. 
BoJo«n.a. Dalla'lò'ipci'm. .del 8aiioÌÓ, 

pom, del 7 In oittàiayvapu.éjî O; 7 oasi, 
e 0,morto, e 0 dei procédeoti. 

Io provincia casi 9, morti 0. 
Ascoli Piemìa' 8.' Gasi 5 a 8. Bene­

detto del Tronto. 
Bari 8, lii pt'òvincia casi 31',' 
Como 8. Casi 9, ' 
Foggia 8 In'-'jVèvincia basi'lao. 
iVapoii 8. O ŝi 16; ''' ' ' ' '' ''" ' ' 
Pavia a. In provincia-oasi 7. 
PiocenzaS: Casi 4.,lit.provinola 7. 
7riesls 8'. Dalla niez'z&notte del 6 a 

quella del 7 casi 11, morti 0, dei pre-
ce(Je9tl..Q.. ,-, , , ; , » - , 

' In proviooia casi 17, morti 0. 

^~ Perchè non l'avete sposata ì 
' — SI la'era di troppo ' gran'' floine. 

— Ndó sfate vói' itóbile?'-- •' 
—̂  lof Rispose"Maurizio; con un cor­

ruscar sanguigno nello sguardo: òpos--
slbiie, ina,,, insomma'si-tratta' di me, 
ella' s' è ma'rltatai' e sposi ìV' conta "di 
Verneil mio amloo, uno dei più assidili 
tniel'COmpagiii it° Orgia,., ed ella"'''nohf 
l'ama. Voi mi capite bene? Ella oOD" 
l'ama... ella'noii l'Amerà mai,,. Io non 
tendo dunque a disgiungerla da sua 
marito... . ii ;', 

— '̂ & il eonte che ama sua- moglie 
dunque?- - i " . 

— Ci siete. 'Egli ne va pazzo,,, il 
galuppol- • .. • 

—-'ili tal caso converrà che Adelina 
sia la prima ad accarezzarlo. '' 

— Sì, olla me l'ha promesso Ieri e 
io sono sicuro' d^lla sua parol'a.' 

^ Ebbene I eh' avrò a far io ? poiché ' 
vi siete inteso con Adelio>i, non avrò 
che a'Chiudsre'gli occhi 'sulle leggerezze 
d ì ó i i a - ^ i i i p a t e , ' • • • . • • • 

— Avrete da sorvegliare Adelina.-
— T|;o.stòvcha avete la aw .pronj^ssa, 

potete fidarvene. La è una donna' sin-, 
galere,,, saqet^,.,, 

— La éorvéglierete acciò 1 miei af­
fari noo vadano nò troppo a rilento né 
troppoi presto,,. Ho bisogno di giungere 
al Rtlt) scopo il giorno iSssato. Occorra 
che, il' conte!(!.innamori dvAdeliaa e 
che Adelina sia prosa dal conte, giusta 
.nel momento oh' io scelsi per far 11 mio 
gran col poi 
1 TT- Non c&pisco più. 

(Gonlintta). 
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Air Estero 
Una pciitiont di 500 fmìa «Jofth». 
Qnalohs tempo tà la mcglis del Ipi-d 

mayor dt Dublinoi,' iavitàva .le'^d'oonc 
d'Irlanda a preaentare tiiiti' petliìVone a 
Oladstóbe, àaoòra. intnistroi ia favore 
dell'aioancipasione legiaiativa del loro 
paeas. Sebb'ena Oladatooftàbbla gi& egli. 
«taaso presenUtoua progetto per i'tìome 
Rult, e sia caduto psròlò appunto, egli 
ai è dioblurato pronto a ricevere la p e ­
tizione, ohe porta' le 6ràie di cinque- -
centomila donne, -La petizione forma" 
un enorme caiSamento obe quattro no­
mini.bon bastano a aollevare. Là peti­
zióne sari'presentala a Qjàdttone il 81 
dal mese da una d'epotazìóbe di signore 
irlandesi con a capo tî  moglie del lord 
mkyor.' ' ' ' 

Óladstone mabderi egli l i petljiiòèse 
al ministro attuale, mi senza 'dubbiò'! 
coglierà l'oconsiona di dire alle petenll' 
che al tempi ohe'corrono ohi desidera 
presentare petiziuui'e ministri'inglesi o 
a principi' bulgari, non dee perdere 
mblto tèmpo nel racoogllera firoìe, 'se 
par non vuote che una petizione' desti-
nati) ad un predeoesSore favorevoliéi cada 
nelle mnni d'tin sudcessé're ostllel 

H bilancio delln guerra in lAustria. > 

II bllancìu della' guerra k etabililó 
pef no effettivo di 16.000 ufficiali e 
2BO.O0O soldati. , • •; •' •' ','• 

. "l^.ppite ntUd Graà.Brtiagna. 

Dal rapporto asnnale^'dfll-PosrRtatter 

in Città 

nel Bogno Utiìtb 1,403,'64:7.900 lettere," 
771,390,000 cartoline, 43,802,407= pac­
chi postali e. 147|6SltlOO giorùali. 

I . . •: I • 

Vna jSDctoid Mgnia eonira Bismar^k,, 
La National Zeitung di Berlino scrive 

ohe r/forold, giornale di Mifwankee, negli 
Stati'Uniti d'Atnctrlca, svela una sooiétì 
segreta, ohiamata « Associazione ataièTi-
oaiia aQtl'bismarkianaót co'ntr'o la viiii 
del Oran Caucelliere. 

L7/sro(d pubblica anche.il-formulario 
ohe viene oottoscritto d^ ogni .nuovo 
sob'io.nell'atto, dèlia sua àmmiSslBrie. '.' 

Questa socìel& 'segreta' l\ ' forma' e-
solusivamentà di tedeschi dimornnli fA 
America, tra cai'.' il fifmactiita 0«kaV 
Oùiideroih, nativa di Mersebi/rg, ed il' 
!<no cummeaso Reitihold Kdoh, che fu 
per lungo tempo segretario: di questa 
SOCitltAi. . . ' : . ' 

Non sì sa parò quanto essa si^ diffusa 
né il numero dei sooj. . . . . ',. .i 

La ^at\onal Zeitùng, avverte di 'pqn 
ooiis'ide'rtr'è qnesta coàa troppq tè'^^er' 
ment'è, poiché .tali fanaiicl già maturi 
pel manicomio potrebbero 'passare 'à'.'Vie' 
di fatto. " ". i; , , . • . • i 

Il carattere i.aetìo- iaWBerold C' del 
suo redattore Goleman u.un consentono 
il dubbio olfif. si tratti di qcialc.ha 8̂ h,ei;!;)) 
di cattivo genere.' ' , , . ' • , . , 

^ Il colira, a Fiume{ ;• 
Fiume 8, Casi 3, mprti.O,, ; ,. v. 

••;'3Ji PtbviiLcià,.",;:;:^ 
IPet coUlvatorl di seme bhcbl. 

Richiamiamo 1* attenzione dei ooltiva-
tori Sem bachi aull' avvisa piibblioato 
in terza pagi.na del nostro giornale ; 
Seme bachi a bozzolo g,iallo, confezio­
nato sui ilfonii Jfaur(>s..'(yar<Franoia).it 
sistema celli^laiie faUtur, i| cui'/ qnl«o 
ruppresentantu generale per l̂̂  pravii\a\e 
Venete ed Illiriche è |j .signor..Aotouio-
Grandis,. reaideuto .in San .Quirino di 
Pordenone; ! , ,, , , .;.• 

Da nostre informazioni assuntei.oi ri­
sulta che'detto seme.oituoque ha/ ditto, 
splendidissimi.l'isultntj, perciò .noi senza, 
tema di ^ errare, .lo raccomandiamo ai-
coltivatori del f'riuli, i quali dalla,.col­
tivazione di esso nou temeranno né fla-
cidezza, nò atrofia ed avranno bozzoli, 
eoQeilenti sotto ogni rigaardo.. ..t 

GoUivatorll non lasciatevi lusingar»', 
da certuni ghe «oi loro,eleganti;cartél<-
loni vi promettono molto, mentre vi, 
coosegnerubbî rQ del seme, commerciale' 
di pochissima «utit&..— Invene nume­
rosi correte a.sòttoscriveryi «olia .'So­
cietà Intortiazionale sericola il cui rap­
presentante pel. Oistr^ttp, di .Udine,ò il 
sig. Antonio Saocomani via, dell' Ospi­
talo n. 6. . ', , .. 

C J o l é r n . Dal mezzodì del 7 al mez­
zodì del 8 corr ; • ' .1 .. .! 
Paiazzolo casi nuovi l'morti 0. 

Dal principio dell' epidemia ' a tutto 
ieri vi furono 643 casi, dei quali 338 
sono morti, 256 guariti e 49 si trovano 
tuttora in cura. ' ' 

*.. . 
ieri mattina fu colpito da cholera a 

Gallerlano aerto Bizan, e oggi soocom» 
bette. • ' 

Scinola A âirtl e mestieri lo 
C l l l n e . Nel glorilo 1*2 oorr,, XX an­
niversario della nóétra benemerita So-
flietà operaia generale, «Ile ore 11 «ntt' 
avrà luogo nella -Sala dell'Ajieé, gentil­
mente concessa dall'on. niuuioipia la so­
lenne distribuzione dei premt>agli «'lievi 
ed sìle allieve di questa Bcuolit-perl' 'uno 
soplaatico 1885-86, alla...pi'e«eui;a ilulle, 
AhttiMlà', 'della.rappréseÀtanisà'del cun-
slgliò direttiva e del corpo Insegnante, 
col .concórso della .Banda cittadina. 

Tutti gli allievi sono Invitati a tro­
varsi in quel giorno alle ore 10 e mezza 
precise nel,'locali biella Vacuolo; {lor rtj-
carsi in corpo al palazzo municipale, in-
«ieme alla rappresentanza della Società 
operati gisnèlrWe; del'consigll'o'direttivo 
e degli insognanti. -

Dopo la modesta funzione, le autorità 
saranno invitate a voler onorare di una 
visita la Mostra dei lavori esectuiti dagli 
allievi e d>ille nllieve, la quale ai farà 
pei locali, della scuoia e rimarrà nel po­
meriggio :api>rtlt Ili pubblico fino »!le 6 
nei giorni 13, e 14 dalle ore 9'anf. alle 
5 pom. 

Udine r> ssttomhrs ' 1388: 
Il direttprq G. fjtild'ani,, 

, V r o c l B - c o l a i ' i d o l M i n i s t e r o 
d i J L c r i c o I t u r a j I n d u s t r i a e 
C o m m e r c i o » Dai Ministero d'Agri-
ooltura, Industria »' Commerolo sona 
State diramiiie tr.e civcoliiri sulla perc-
nospora viticola. ,' 

' La prima è indirizzata ai Prefetti 
del'Regno ed IÌÌ'ISL segii^rìte i 
-' « Fàceudii.'sèguito alle.precedenti òo-. 
mù'nicàzioni, (o noto ' alla, S. 'V.'die il, 
10 agosto decorso'no^mipai un' apposita, 
Gommiss'ioile, .alla quale affidai lo incit-
ricò'.'d! «esaminré i risultali dei metodi 
mcBsl in opera per coióbaitero la|.pero-
upspera della vite,,» bd a fare la pro-
post^.che .̂ ossero., apparse neccessurie. 
Tale', Cain'nitsslóne Ila tenute, ppchi 
giorni, addietro, .la sue prime aduuaozfi, 
presso, questo .ministero, o .dallo s,taia-
pató che unisco alla presonlc, la S. V. 
potrà agevolmente rilavare lo singole 
aouclusiqni phe vennero apprpyate. Fra 
le diversa deliberazioni presi;,. mi pi.ice 
qui. fipo'rdfire l'invUo fatt.b iil ipinistero 
di assumere.ulteriori notìzie tanto rela­
tivamente alla parte tecnica che . alla 
parte oòónpmica del.problema, oltre ohe 
(la'gU istitqti.^già incaricati .dì speciali 
esperimenti! in propcsito, unahada pri­
vati agricoltori, 1 quali con la norme 
volute, ahbiatio inisiato seriamente delle 
proye por combatlera la peronospora 
della vite. ' , . r , 

. Com'è però ben j.nalurale, acciò, le 
maggiori ..Dptjzie d<i ràcpogUeral in tal 
guisa siano ;;ealmente utili, tali oioò,, 
da pptèrne trarre conolusioni. che ser­
valo dì buona guida.nella pratica, cou-
vieo^ che la. m^ssìoiìi) ourA si' p,onga 
neilp'scegliere le pèrsone che dovranno 
fornire lo notizie stesse. Conviene iti 
altre p'arole, èssere ,certi ohe Iq persone 
stesse abbiuno realmente bene iniziati, e 
poscia continuati degli esperimenti por 
mjmbattsi'O la. peronospora, e c^e vóf 
gllauo e'possano fornire ull'Ammi;iistrà-
ẑ pne la esatte e pariicplareggiate noti­
zie desiderate,'.!.".' ' ' ' ' '•• 

Ora io prego la- S, Y, a compi'icersi 
di pVeudero'immèdi'ataiùeute uccoi-dì òoo 
istituzioni e persone 'competenti '(Com­
missioni ampalùgrufiche, Òomizl'iigrut'i, 
^coole, ecc.),,fare la scelta dei vitioul-
tpriied'JnvIace ud essi, senz'altro, i mo­
duli ette, a lei'spedisco, trasmettendomi-
l'elenco di coloro al quali la spedizione 
è; stata,.futta.. ' " ' i 

La grandp importanza dell'argomento 
mi affida "'che la S. Y. vorrà coadiuvare 
nel miglior.modo possibile questa mini-
step'. al raggiungimento dello scopo ac­
cennato, e sarò, pur grato alla S. Y. sa 
dir^ttamaote,' 0 per, mezzo della stampa 
locale, vorrà diffoudeia fra gli agriooU 

itpri idi .cotesto territorio la conoscenza 
eèalta<delle',conaliisioni adottate per ora 
dall'apposita Commissiono sopra ricor-
d'ata». ,'' . 

.La.seconda, indirizzata ai direttori 
delle scuole di 'viticoltura e di enologìa 
di Alba, Avallino,-Catania e Gouegliano, 
e! della' staziobe enologica di Asti, 
dice ; •^•- ' ' 

Come % 'noto alla .S. V., la eotnmls-
slpne ohe deve esaminare e studiare i 
metodi intesi a combsttere la perono­
spora della vite, nello stabilire, il.pro-
gramma'''dei propri lavori, ha deciso.che 
si facciane studi sulle uve, sui mosti, 
sai vini provenienti da viti sottoposte 
a qualche -trattamento pe; combattere 
lit peronospora; Deolse che si eseguisca­
no delle analisi comparative dei mosti 
determinando il glucosio, l'acidità a pos-
Bibilmen.te l'estratto aecco di uve otte-i 
nnto'da viti modicate' e non ' medipate, 

'd^lla atessa varietà e raccolte nel me-
desiala tempo e nello stesso luogo)'ohe 

i si deterffliaino'la. calce. Il rama e la 

altre sostanze introdotte coi rimedi nel 
tnosto, nel vino, nei vinelli; ad infine 
ohe altri studi e ricerche si fdoolaoo 
rolatlvameute alla azione dal vari ri­
medi adoperati eullu vagetiizlons delle 
'Viti, spila, aziona delle varie sostanza ri-
rtpotto allo (.viluppo della peronospora 
e 'finalmente sulla pero'iiuspora nei gr»|i-
poli. 

,Ora, com'ò naturalo, è mia intenzioni] 
di incaricar.) le smioie spedali di viti­
coltura e drenologiae la regia.'stazione 
speciàla di enologia, di eee(i,'ii\ee gliistudi 
e le ricerche accennate. 

' Apparteuebdo la, S, Y. 'alla Commis­
sione che ha deciso si facciano tali ri-
«erohe, non occorre .che.jo spenda pa-
rolli per ulmostrare i' iinpbrtiinza del­
l'argomento e per indioare il sistema 
più opportuno da'seguli''8l nelle ricerche 
acciò i risuitatl possano perdaettere alla 
Commissióne di ritrarre quelle utili de­
duzioni pratiche, che dai suol studi si 
attendono. 

' Essendo mia intenzione di agevo-
hti; per quanto ò possib.le, il compito 
che assegno alla S. V., sono disposto 
ad accordare all' uopo, qualora ve ne 
sia bLiogiio, iiu.co.icurso'iii] dao'iro pei. 
limiti, che si diinostreranóo necessari 
dall' apposito programma degli esperi­
menti. ,', 

La grandissima iinpòrtanzii dell'argo­
mento mi ré'ude certo che la S. V. pren­
derà gli opportuni provvedimenti >. 

« 
• • • • 

i .Beco la. terza, diretta dal idirettori 
delle Scàole pratiaha e speciali di agrlv-
coltnra, delle Stazioni agrarie sperimen­
tali, dei Laboratori di ohimica agraria, 
ài direttore del Ri .Laboratorio di' bo-
tapica. crittogamica in Pavia . e della' 
Scuola superiore di agrlcoltarii in Mi­
lano ! : 
: «Come è 'noto alla S, Y., '11 min!-' 
stero, cuu decrttu.del gioìno 10 cor­
rente ha nominato una Commissione 
ansio esumlul e ètudi ì metodi intesi a 
combattere la' peronospora della vite, 
, .Tale Commissione tenue nei passati 
giorni:̂  alcune sedute presto'' qiiebia mi­
nistero, ti dallo stampato unito a questa 
mia la ' S. Y. potrà agevolmente'rile­
vare le decidiuni che ve.ioero successi­
vamente adottate. .. : i' ' 

Nel tracciare il programma' del proprii 
l/ivqri, la Commissio'iie ha, fra l'altro, 
stabilito di raccoglierò ulté'rìori tìotizie: 

1. Sol corso dell' infezione péroiiospo-
rica ' neir anno 18S6, finn a tutto il 
mese di agosto corrente; 

2. Sul coìsp d,̂ tl' iiifezlona' della pe­
ronospora e'sugit etfettl d'elle sostanze 
adoperate per combatterla ; notizie qnesta 
da trasmettersi di 10 ' lo 10 giorni, a 
ijartire dal 1 settembre- prossimo van-
t ' j i r o ; ' • • . • • : • 

: 3. Sul costo dei trattamenti fatti allo 
scopo ili combattere la peronospora della 
v'ite. 
' Acci<^ si'.possa.epn-maggiore'ooniodUà 

ff sollecitudine inviarmi le notiiiie ac­
cennate, ho fatti preparare, ed invio ora 
alla S.'Y. pareochì moduli, i quali, da.-
bìtamente riempiti, dovrapoo estiermi' 
trasmessi cpn la-., maggipre possibile re­
golarità e spllepitudine. 

Mentre la grande importanza dell'ar­
gomentò mi' dispensa dal raocomaudarle 
la maggiore cura nel raccogliere a tra-
sw-ttere. le notizie richieste, « sulle 
qiiali fa grande,assegnuoiento la Com­
missione pur'proanguire' i propri kvori, 

'le partecipo che gradite mi riustsiranno 
altresì tutte quelle maggiori notizia che 
potrà fornirmi, specialmente sui tratta­
menti razionalmente e'con profitto-ap­
plicati da privati agricoltori, tratta­
menti che utilmente potessero venire 
visitati dalla Commissione suddeltak-

Grundisca una pronta risposta'''alla 
presente, Il ministro 

B. Grimaldi». 

I i a g i o r n a t a d i J e r l . Nella 
giornata di Jori, rallegrata dal più' bel 
sole, una grati folla di contadini si ri­
versò nella città, attratta .dalla festa 
della. Natività della 'Yergine,. .ohei jerl 
appunto celebravasi, aspoadò il' rito cnt-
tplioo'. , 

I nostri buoni villici,, che . a sugga-
stionóidel prete, non intervennero il di 
'ÌQ agósto, per le festa in onore di Ga­
ribaldi, si viderp porò.jeri In grandis­
simo numero, sulla Piazza omonima, 
estasiati ulta vista dai Monumento, In 
naiiil'.^lla, effigie dell'eroe ol̂ e com-
b|tt^..tjjttà la vita per 1' affrancazione 
degli oppressi. 

'iq. t^l modo anuiie 1 nostri contadini 
. pig'a'ro,np' il giusto loia tributp di am. 
mìirazióne all'Uomo, che i prati maledi­
cono anche dopo iuorto, ma che pur 
esercita sempre un,fascino sulle molti­
tudini che non' pp.sèoop a m«ao di ri< 
cordarlo CPU vpi)(iri)zionq ed. amore. 

I i a p e s c a d i b a r a n o . Oggi 
a Marano ' ha luogo la grande pesca 
cosi'letta del Canali. 

Da quanto ci fu riferito, la giornata 
promette di essere assai favorevole,' sia 
per la caneorren îa degli appaslonatl e: 
curiosi, sia per t'attimo esito della 
ìpesoa, '. . ' • .;••;, 

Kie p a l a n c l i e e s t e r e . Le no­
stre pijizze, lu particolare quella di Pa-
dovo, hanno io giro un gran numero 
di palanche dalla bonarietà o dalla i-
gnoritnza messa ia giro e rioevutu per 
10 centesimi mentre il loro prezzo ò 
molto minore, 

SI pretende ohe tio'o o pid' negoziaiiti 
dt Venezia le importino dall'esiaroi per 
ìamerciarla nel regno. 

Non Sappiamo so il fatto vesta i ca­
ratteri di truffa; a noi.paro lis .un in­
ganno bello e buJiino<a''écop'9 dì' Inoro' 
0 sorprendiamo ubo I Procuratori dèi 
Re non sa ne occìipino un pochino. 

A l t r i b u n a l e . Le riparazioni 
di muràtora oho si stanno eseguendo,,ora 
all'esterno dell'edificio del nostro., "trli-
buoala, sono a vera dire Indecenti,' ,|\,,, 
- Invece, di faro una stabìlituri^.'óoji^ 
comprenda tutto l'abbassamento dEll"lp '̂ 
cale, al rimettono qua e la dei 'pèzzi' 
di ìntodacaturs, sprecando cosi danari 
e facendo un lavoro di pochissima du­
rata. 

£ si che trattandosi di un edificio 
qual'ò il nostro Tribunale, si dovrebbe 
avere un po' di maggior cura, e i la­
vori di qualuiii|tte genere di riparazione, 
ai dovrebbero fare con un po' più di 
diligenza:,e di gusto I 

(Soeletit udinese di Biuua-
8t ica< Domenica 12 corr; avrà luogo 
una, passeggiata glnnaitl'pa Col seguente 
itinerario: 
. Partenza da Odine per Clyldalo ,col 
treno delle 5.16 avt, quindi per Tòr-
reano, valico del monte NaOrae, 3. Pie-' 
tra al Natisene (alt) a Cividale e C'ól̂  
treno delle 7 1|2 pom. ritorno a Udine.' 

I soci ohe intendono prendervi par(é' 
sono invitati ad inscriversi, versando 
oontemporaneàmonta la qiiota di I, 3, 
pressa il sIg, Antonio Dal Dan noh più 
taMi del mezzogiorno di sabato 11 cor­
re ole mese. 

Una ImiiFiidenzia clie po­
teva: costare la vita di uu 
b a m i l i n o . Ieri un tale dei casali di 
Oussign-iccu era andato alla caccia, e ad 
onta che egli facesse ^cattaro più volte 
il grilletto dei fucile, la polvere non 
voleva prendere fuoco.. Allora il dostrb 
Oiicoiiitore, non sapendo che fare, pensò 
di andare a casa per fare della'ripara­
zioni al fucile. 

Si mise all'opera in cucina, senza ba. 
dare che le canne del fucile eruna -ri­
volte verso un bambina che stava là 
seduto. Però ' combipàzlone vi/IÙ' chd'' 
liiip della famiglia' avvertisse il oaooia-
tor» deU'impr-adeuza che commettevi^ e 
questi rivolse la bocca del fucile verso 
terrà. Pochi secondi dopo il focile é-
splose uccidendo II cune che stava 11 vi­
cino.; ••-,'- ' • . ' ' 

' B a n d a C i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che 'la Banda Cit­
tadina eseguirà oggi dalle ore 7 alle' S 
e mezza sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia N. N. 
2. Siufouìs « Mignon » Thomaa 
3. Valzar.,,«Qli angioli deqa-:.„ 

dutr» '' ' "' •' ' Parhbàc'h" 
4. Duetto «Slena da Feltre» Marcadanto 
5. Finale 1° « Linda di Ga-

moi^pìs»' Donizettì 
8. Poioà ' Riva 

«XI . ( ì i i a r d i n a g s l o » giornale 
dei flóricaltori dileuanti, esca in To­
rino .( Via 'AìAerì,. N. 7 ) in elegantis­
sima edizione-illustrata ( 100 incisioni 
all' aniio ) di 13 pagine a 2 colonne. L, 3 
all'anno.. Saggi gratis. L'ultimo' nu­
mero contiene i ' • " 

La sethina d'autunno delle pianta an-
'nuàll -— Il Mesembramento — Lavori 
mensili del fioriooltore — ! Rhbdoden-
dron dell' Himalaya -^ La Aquilegie 
(con 4 ino.) — Agave ed , Eucalyptus 
Amygdalina —' Le Lantane — Sulla 
coltura dei Giacinti -7- Cartocci con 
manico' 'per mazzi (con 'S incis.) -r^.Vio­
letta odorante (qoaen bf violéts),—'Flo­
ricoltura d'appartatnentp ; Oonchigiia 
.Giardiniera ^coiOinb'.) '-^ Contro i'pi-
dócctii delle pianta'fiorifere—Concime 
per pianta in vaso — Preparazióne dei 
rosai pet ia fioritura d'inverno — Per 
allontanare' la formiche — Li Raffiai-
sia Schandenbergi — Ancora degli A-
raaryllis — Bignonia Cherere — Nuovi 

' profumi — Gofanlo gigantésco — Non 
più'fiori agli artisti da teatro.•<- Le 
uve da tavola- — Gli àlberi da frutta 
•—. Cbiusura di una Scuola dì .orticol­
tura — Acanthosicyos horrida — Sul 
.pioposito delia Rusa Geementi — Ajuola 
N. XIX (con incis.) —' Le. pianga da 
giardino iu cucina — Libri 0 giornali 
'— Cataloghi rlQpvtjti, 

XI d o t t . " W i l l i a m TV. R o g e r a 
CAirur^a-jDsnliìila di Londra, si progia' 
d'annunziare alla sua spettabile e nu­
merosa clientela oh' egli si troverà a 
Udine l'ultima settima di settembre, av-
vortenda però prima ì giorni predisi. 
Frattanto riceve quàlu..que appunta­
mento 0 corrisnoudeoza, nella sua.casa 
principale in Venezia culle Yalvarassft 
u. 1329. 

T e a t r o fVasElonale . Questa sera 
alle ore 8, al teatrino della marionette 
diretto dal signor Reoardloi si rappre­
senterà : 

Il teslamtmo di Arhechiuo con Faea- • 
nappa notaio burlato, 

don ballo grande. 

Volverl da eaoela e mina 
prodotti dai premiati polverifici Bocconi, 
Balzani, di Pobtr'emoli, for'ftiiarl di Sua 
Maeilà il Re d'Italia, a oartuecie ma* 
ttllibhe, nunvo sistema, a percussiona 
centrale N. 12 garantite per 2000 tiri 
oadauoa', a prezzi convenientisslml. 

Recapito In Piazza dei Grani n. 84. 

MARIA BONBSCHI. 

Egregio, prof, N. PtòtS'^iùrleo '— ifapoli. 
, Nello esporiraonto fatto col Galattoforo 
dalla S. V. preparato, mi son convinto dei 
buonissimi risultati che ha sempre prodotti. 
Ciò stante. La prego inviarmi alla slaiicne 
forrovisria' di Valmontone n. a bottiglie di 
tale prodotto. Qui troverete l'equivalente va­
glia ecc. 

Palcstrina (Pr. di Roma) Piazza Savona 
n. 22 - - 10 aprilo 1884. (Il) 

Farmacista — S. Hagi'stri, 
Questo nuovo trovalo, ' di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura' 
ed anche richiamara abbondantemente la se­
crezione' lattea alle madri che ne sono scarse 
0 privo aìTatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire 3,00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bofliglie aggiungere una lira in più par èas--
setta e pocco postale. 

Fare direttamente la richiesta ad il vaglia 
«I proprio autore : , 

Prof. Nentore Prota^-QlaFle» l u ' 
jVBpoll, (viM B o m n e o o «atrntn 
| l«l VIeo S,* Portor ln S. Tamsttnao 
Ji. SO p. p.) 
< Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poichi il prodotto trovasi 
largamente falsificato su .tutte le piazze. Di- ' 
rigare a noi soli le richieste.. 

NESrORK PBOTA-GIURLEO. 

l^ota allegra 
All' esame, di storia sacra. 
— Ohi era Cam? 
— Era, un deputato al parlamento. 
— Pezjsp. d'àsino I come sarebbe a. 

dire.? 
-V';L'h6' veduto scritto tanto volto 

Cdf»!!.erlt'àHDÌ^UIàtt.'- . • ' 

: ' , : • • • * * 

; La-,logica.di; Bebò. 
; Oba^'riigà'zzInB'dì sette anni sta slu-

dian'do-Ta gloria sacra vicino alla mam-
dm, a l é g ^ ad alia voca: E il signore 
(̂ opo averi fatto Adamo ed Kva padroni 
del ffaradlso terrestre, disse loro : « are-, 
spet'e e moltlplicsatii I » 
' — Mamma I 

— Cosa vuoi, figlia mia ? 
>— Se.aveano da «iollipKcars, il biro» 

Dio avrà dato loro anche i' abbaco, noa 
è vero ? 

— Certo... certo, carina ! 

Varietà. 
II. cestino del prlnelpe di 

i n i s m a r e k . Il principe di BUmarck. 
aveva presso di sé a Frazpnabad.il so­
lito cestino in cui getta, dopo avori» 
letti e lacerati, 1 dispacci e le letter» 
e tutti gli scritti, di cui non ha più l>i-
spgno. 

S| chiama cestino,' per l'uso.tradi^ip-
nàia â  eur serve e'che ha già procreato 
una seria di vocaboli quali : ceatinatnrs,, 
cestinare, eoo, ma, .'verameate,-è-'un'a-
fòrte e grande cassetta di legno, ohe 
si; chiude con serratura a scatto, ogni, 
volta, che vi ricade sopra il ccperehio, 
né SI può riaprire senza promere uo. 
bottone Segreto. 

Questa cassetta ben chiusa ^iene por-
tuta, dopo che il Gran CaWelliara ha ter­
minato il suo lavoro,' nella stanza dal 
suo segretario von Rottomberg, il quale 
riapertala, .fa lo spoglio del suo'cont»-;' 
nuto,poila' SI vuota completamente, e in' 
presenza di un ' allo funzionario dì poli-
sìa, si danno alle fiamme tutte le carta. 
Inutili. 

A Franzensbad sei ageiìti segreti dii 
polizia custodivano giorno e notte l'al­
bergo in cui dimorava il Gran Cancel-
li^ie; ma non appena questi fa salito 
In carrozza per la partenza, che un 
grosso numera di-signore e signor] in­
vase le stanze da lui abitate 0 raccol­
sero ogni pezzetto di sarta,' ogni moz­
zicone di sigaro, ogni nettadenti, ogni 
pannino eco, per conservarlo come prO' 
ziosa memoria di lui.- ' ' 

Per avere taluno di -tali reliquie nac­
quero scene disgustose;, mentre poi di 
ciascuno oggetto ò assai oontróvertlbil»' 
la'provenienza ed-arduo è lo'Staibilire 
sa un moszicone di sigaro • abbia vera­
mente appartenuta pitittostaal prii)oipo 
ohe ad uà altro. . •' 



I L F R I U L I 

Uotisiario 
Iti uno al Gaìntuito. 

Informatiani avuto da fonte attoadi-
bil« pongono in grado di riferire afte 
tono scoppiati dvsaantl (Ijkttosto g m l 
In seno al gabiòet^o. 

Alcimi mlbiitri, e . tra questi Rililil-
lant, Vorrebbero ohe si de«tdeae eubiio 
iatotna aUÀ.KlIeÀDMe àhe l 'Italia ĵ Qt-
tiblloieate si riàvviclDagge più intima-
inente alle poteaze centrali; altri mi-
nietri, e - &a questi Depretis, iosistotio 
perchè si rinvìi una decisione e si la-
geico andare le cose coma vanno, senza 
pri^ndere impegni affrettati. 

Si aasicuru die Kobllant è irritato 
da questo contegno di Depretit. Non è 
improbabile cho prima 'della riapertura 
della Camera gii atessi ttffìcioBi del mi­
nistero dell' interno comiDciau una cam­
pagna per provocare una crisi mluiate-
riale. 

Le eondiiione getm'ali del paae. 

Le ultime luformaiionl pervenute al 
ministero deli' interno provano cho con­
tinua il miglioramento nelle condizioni 
generali del paese. 

Si epera c)ie presto tutte le Provin­
cie infotte saraiinn tornate nelle primi­
tive normali condizioni. 

Ai ,pripi di mvembn. 

Sembra che i'on, Deprètis abbia de-" 
ciao di riaprire le Camere ai primi di 
novembre. 

Domani torna a Roma l'onorevole 
Brin, 

Contro i gesuiti. 

Xelegiafanb da< Fi'rèneo •.•••• . ^ • 
Stamane,' per iniziativa, della. SoOleta 

Oaribaldi, si SODO riunite le asspoiazioÀt 
operaie-e ' dein'ocratiohè allo - etsopo di 
avvisare intorno al modo migliore per 
porre un argine al paolottismv. 

Dopo lunga, Importante, degniseima 
discuisiooe la riunione delle società o-
peraie e democratiche fiorentine nominò 
un. comitato permanente o deliberò di 
tenere il 20 corrente un comizio popo­
lare contro i geauitl, . 

À Bofna. atessa al riconosco geseruj-
. mente come anche nelle sfere" si aia 

alfine «apito ohe era n cessarlo fiaccare 
la baldaiiza nuova dei olericali. ' 

I provvedimenti di Taiani sarebbero 
un KÌotomo ohe al governo si considero 
ormai la misura colma — e si consi­
dera quiudi opportuna una manifeata-
zlone popolare dell' opinione pubblica 
per rintuzzare i tentativi delle sètte 
nemiche d'Italia e congiuranti contro 
r Italia d'accordo con gli stranieri. 

Il nuovo direttore delle Po««. -

II nuovo direttore generale delle po­
ste . in sostituzione del dimissionano 
cOmm.'Gapeoelatro sarà Tantesio, 

Gli eredi della baronessa Rothschild. 

Per la morto della baronessa Roth­
schild, ì suoi eredi rogalarouo ai poveri 
120,000 traoehi e 600,000 all'opera per 
le pigioni del poveri. 

i ( dolio nelle itazioni ferroviarie. 

Veaoa pubblicato il regolamento circa 
al Danio nelle stazióni. Si compone di 
dieci articoli.. 

Gli offici, i laboratori, lo officine e 
le tettoie, comunque sitituati, devono 
considerarsi fuori delia cinta daziaria, 
ed andar asenti dal dazio consiimo. 

I locali, > laboratori, i magazzini e 
i recioti, aocorclià distanti dalla sta-
ziOQe, purché oulregàli con essa mediante 
binario, le libitazioni d'gli impiegati ed 
agenti, purché addetti eseiasivamente 
ai servizio della ferrovb, godranno l'e­
senzione dal dazio, e la godranno an­
che le aree aperte sulle . quali si sta 
aoatruondo una stazione, ovvero un 
trónco di ferrovia. 

Per un martire. 
Malgrado le.^rettifiabe officiose, i o 

sdegno popolare per il modo eoi furono 
tritttate le ossa del martire Locatelìi, 
non è scemato; saputo ohe la qneatura 
non ne ha colpa esso ai rivolge verso 
il Muuicipio le cui magre eoase rego-
iumaut'ari, del resto, non ingaunano nes-
enoo, essendo troppo palese nel brutto 
ajSire l'influenza dei olerioali. — Si 
aveva,paura, lóaomma che il Vatioano 
«y«sse. od ' impermalirsi dei trionfi pro­
digati oggi ad uno eh' easo si era sfor­
zato^ a far coodannare come assassino. 

C'è,etato peròeosi poca abilità nel 
manipolare'la cosa ohe, nel popolo es­
sendo trapelata la verità del movente, 
si sta già organizzando una dimostra-
zioae la qbale rieéoirà più solenne di 
quella che «i era poiisato prima. 
, Acquisterà il doppio carattere di ono­
ranza e di protesta. 

V iniziativa..venoe assunta.della So­
cietà Giuditta Arcuali, Il giorno non ò 
ancora scelto ina oredesi s a r i i l SO cor­
rente mese, anniversario dell 'entrata 
delle trn;)pe italiane a Boma. 

SI andrà a Campo V'erano; si disse-
pelliranno le ossa dal luogo ove il Mu­
nicipio le face collocare onde deporlo 
eotto il mooumetito costrutto per pnb-
blioa sottosorìzlone fin dal 1871 in at­
tesa ohe le ossa venlnero trovata. 
, Vónuero emanati inviti per la tioleii-
a i t i alle assotiiazìOBl demooratiohe delle 
prinolpall'città « d a motti deputati. 

Ullàma Festa 

Kssa annunzia pare che la Russia as­
sicurò già più volte la Porta In modo 
formale della decisione di non interve­
nire 111 Bulgaria dopo la partenza del 
Principe, 

m a d r i a 9 Lo stato d'assedio fu 
prcalamato a Gorpgoa,-

J f i a i s n 9. Boulanger è giunto ieri 
ed è partito per Montagàne (K)staodo a 
per visitare i forti, 

I 

L'addio al Principe. 

Sofia ?. Gran affluenza di popalaclone 
ohe^ circondava il palazzo. 

ìLé troppe della guarnigione senz'armi 
erano sobierate nella città e nel cortile 
deì''JalBezo. GII ufficiali erano di fucata 
ar'palazzo. 

Alle ore 4 il principe discese nel ve­
stibolo del palazzo ove orano riuniti i 
funzionari e 'Jiverse persone oui il prin­
cipe indirizzò parole d'addio. Molti 
piangevano. 

Dietro il principe orano i consoli 
compreso quello di Kussìa. 

11 principe passò dinanzi ài gruppo 
degli ufficiati salutandoli. Nessun grido. 

Montò in vettura con Stambouloff, 
Le altre vettura diatro ti principe 

erano quelle dei ministri della reggenza 
e di altri p»rsbuaggi. 
, lijpriooìpe use^odt) da p,alazzq lafulla 
Io acclamò. Durante la traversata della 
oitlà il principe era in piedi, a capo soo'-'i 
porto nella vettura. Usoeodo dalla città il 
corteggio fu uuovamenta acolameto. Il 

triocipe domani dopo mezzodì sarà u 
lóyipalaoka. 

'.. y'. Ringroiimenli » spiegaiioni. 

Sofia 7i II prinoipe, ricevendo sta­
mane il corpo dipfoinatico, lo ringraziò 
del suo concorso morale e dei consigli. 
Ricordò il'protocollo di Costantinopoli 
come una causa principale dell' abd'oa-
zìona perchè permiee ai suoi nomici di 
dira ohe era un semplice funzionario 
russo. Voile ritornare per lasciare il 
paese di pieno e di suo libero consenso, 
non trattala some un malfattore. Insi­
stette sulla difficoltà ,di governare il 
paese nelle circostaazé attuali. Spera 
che gli sforzi dei successore riusciranno. 

/( proclama dell' abdicazione. 

Sofia 7. Il proclama di abdicazione 
dice : 

< Dopo di essere stato convinto della 
triste verità che la mia partenza faci­
literà il ristabilimento del buoni rap­
porti fra la Bulgaria o la Russia, dopo 
aver ricevuto l'assicurasione del go; 
verno dell' imperatore di Russia che là 
libertà, l'indipendenza e il diritto delia. 
Bulgaria resteranno intatti e nessuno 
si ingerirà negli affari interni, diobiaro 
all' amato popolo che rinunziò al trono 
bulgaro desiderando di provare dinanzi 
a tutti quanto mi siano oari gli inte­
ressi della nostra patria, e che per la 
sua indipeadeuza anno pronto a sacrifi­
care tutto anche d ò che é più caro 
della vita. 

Esprimo il mio sincero ringraziamento 
per la devozione ohe il popolo conservò 
nei giorni felici e tristi che il popolo 
e il trono ebbero da passare dopo II 
mio arrivo in Bulgaria-
. Esco dal principato implorando Dio, 

affinchè conservi gli aiuti alla Bul­
garia e la renda grande, forte, felice 
unita e ind penden te. 

Nomino reggenti Stambouloff, Kara-
veloS CI Montkuroff ; ordino ad ogni bni-
garo dì sottomettersi agli ordini della 
reggenza da me istituita per conservare 
nel paese la tranquillità ed evitare di 
complicare la situazione diggià difficile. 
Dio protegga la Bulgaria.' 

Alessandro >. 

Le informaztoni della 'Neue Freie Presse,. 
" Vienna 8, La JVeue Freie Presse è in­
formata dal suo corrispondente a Sofia 
che il principe annunciò agli ufficiali la 
nesessità urgente di abbandonare il 
paese, sa non per sempre almeno fino 
alla decisione della grande assemblea. 

Rispondendo alla domanda di parecchi 
uffiaiali se avrebbe l'intenzione di ri­
prendere il trono io caso che i'assem-

.blea lo rieleggesse il principe, disse s i ; 

Telegrammi 
. C o s t a n t i n o p o l i 8. La oirooiare 

della Porta dine che la Turchia rispon­
dendo alla comunicazione della Bulga­
ria aderisce alla partenza di Alessandro, 
e soggiunge : non vi sarà oertamente 
alcuu intervento se la Bulgaria e la 
Rumelia non escono dalla legalità. 

La Porta entrò in rapporti con lo 
altro potenze per dare a tale assicura­
zione la torma di dichiarazione unanime. 

C o s t a n t i n o p o l i 8. La oirooiare 
deve presentarsi oggi alle grandi po­
tenze dai rappresentanti delia Turchia. 

Memoriale dei privati 
J L ù n n n z I l e g a l i . . I l Foglio perio­

dico del 28 agosto N. 3ii, contiene : 
— Il Consiglio d'amministrazione del 

deposito allevamento eavalli di Palma-
nova avvisa óbe.nel giorno 18 settembre 
oorr. alle ore 11 »nt, si procederà, in 
Palmanova, all' incanto a partiti segreti 
per l'appalto della provvista di 800 
quintali di avena al prezzo di lire 10 
al quintale. Il termine ùtile per presen­
tare un' offerta di ribusso noi) inferiore 
al ventesimo sul prezzo di aggludioa-
zione, sono fissati a giorni quindioi, de-
corrlblll dal mezzodì dei glorao del de-
iibersmento. 

Alle ore 12 del giorno medesimo avrà 
anche luogo in quella stessa località l'iu-
oan'to a partiti segreti. per l'appalto 
delta provvista di 8000 quintali di fieno 
eli primo taglio (prima qualità) al 
prezzo di lira 6. al quintale. 

3s£@xeati d i ditta . 
Udine, 9 settembre. 

;£oao,i prezzi fatti nella nostra Piazisa 
al momento di «ndara in macchina. 

GRANAGLIE. 

Orànturoo oom. n, da L. 11.60 a 12.40 
Segala t , „ 9.25 „ 9.60 
Lupini n. . . ; — „ —.— 
Cinquantino . . . „ „ ~ . ~ „ —.— 
Sorgorosso • . . . „ „ —.— „ —,— 
Frumento n. . . . „ „ 14.60 „ 15.— 
Giallone com. n. . „ „ —.— „ —.— 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 

• {Fnori dazio). 
Fieno Alta ì qnal, da L. 4.30 a 4.75 

» » l ì » n. „ 8.15 „ 3 26 
> Bassa I » n. „ 3.70 „ 3.85 
» » l ì » n, „ 2.55 „ 2.70 

Paglia da lettiera n. „ 3.76 „ 8.80 

(Compresó'lr dazio). 

^ « « - I M ^ a ':":: l^ ;; 152 
carbone | j , a » a i i t à . . . . 7.00 .. 7.30 

Medica , „ 4.40 „ 4 8 6 

LEGUMI FRESCHI ' 
f'agittoli da! piano da L. —. T .\, —.15 

» tegoline , , —--Q.-,, —.12 
Tegolina schiavi , „ „ —t-h ,•;—.— 
Patate ,. —. 6 „ —. 8 
Pomidoro „ , —; 8 „'—-.14 
Piselli —.-— „ —.— 

FRUTTA. 

Ì
Belladonna da L. —.—. „ —,— 
Spada' . . , , —.— „ — . _ 
Vittorio . , „ —..'T' „ —.— 
Butiro . . , „ —.15 „ ..^-.là 
Comuni . , , —,— „ _ , 1 0 

Pomi . . . . . . . „ , — — , _ , 1 0 
Susini freschi. . . , , —. 8 » .10 
Persici » > —.15 t _ . 3 5 

^^*(Nera » » —.— . — , 3 0 
Fichi , , —. 0.1 _ . 1 4 
Albicocche , —.14 „ —.16 

POLLERIE. 
Pollastri da L. 1.— a l.iO 
Polli d'India m . . „ „ — . - i „ . 

» f- —;— „ 0.— 
Capponi „ „ .— „ . _ 
Galline „ „ I „ 1.05 
Oche vive „ —.70 „ —.76 
Anitre „ 0.— „ 0.— 

UOVA « BURRO. 
Uova al cento . . da L, 6.— a 6 SO 
Burro fresco dal p. „ „ 1.65 „ 1.75 

OISPAOcirioi BORAA 
TOHEZIA8 

Rendita Ita). 1 ganuio da 83 03 a 33 38-~ 
1 loglio 100.20 a 100 M Aiioni Banu tteidó-
naie —.— a —.—Banca Venata da 821} - — 
a .827.— Banca di Credito Venata da iiS, —a 
—.— Bociaià costmnoni Veneta idi a 291 — 
Cotonìfcio Veneziano 193.— a 194 Oliblig 
Prestito Venezia « premi 23.— a 23.40 

Ccuiibi. 
Olanda se- 2 lia da Oemumls B —i da 123.76 

a 128,— e da 128.10 a 128.BIÌ Fmnoia S da 
100.30 a 100.4S I— Belgio a 1|2 da — a —.— 
Londra 3 da 25.13 a So.lQ, Briinca i 100.1 
a 100.20 0 da 100.26 a 100.40 Vienna-Trieste 
4 da 200. 6|3 — 201. I|8* d« « . 

ralmii. 
PeaS da 20 francU da — a — Ban­

conote anstiiache da 200. 7|8 a aol.80[ 
' Seoftto. 

Banca Nazionale i I p Banco di Napoli 4 lt2 
Sano* Vesat» Basca di Ored, Tes. 4-— 

MILANO, 3. 
BeadlU Ital. 100,42 87 —.— Morid. 

—.— a •— Camh Londra —. 1~ —.— 
Fiwda da IUO.86 a 32 l;2 Berlino d* —.— 
~I.— Pezi! a* 20 fraacU. 

TOIÙKO e. 
Rendila Itdiatia 99 60 | ~ Uobflian M0,~ 

l&rld. 786.50 Medlt. Ut.— •^ BaasK Ha< 
idoula 

EIBSINZE, 8. ,. ' 
' Read. 100.64 l\ì Londra 26.15 -1 Frauda 
tOO.27 lia .-Mtrld. 769.26 Mob. tOO.~ 

BOUA, 3 . 
Rendita italiana 100.60 |— Banca Oen. 665— 

VIENNA 8, 
Moliìllar* 978.30 Lomlwrde 106.— Feirori-

Anstr, 223.60 Buca Nazionale 801.— Napoa 
leoni d'ore 10. ( — Cambio PnM. 49.87 Ora-
Ilo Londra 126,— Austriaca 85.SQ Zgechinl 
lupertall 5 9B 

FARIOI, 8. 
Bendila 8 83.82 — Rendita 4i2 -.-109.89 — 

Rendila Italisna. 100.27 Londra 25.98 . i — 
iDlJeM 101 15|16 Italia IjS Read. Tom 14.80 

BERLINO, 8, 
MoblKare 450.— Anuriache 369.— Iiombarda 

179.— Italiane iup,20 
GENOVA, 8. 

Bandita italiana tend. b. 100,70 ~ Banca 
Nailunale.99.43— Credito moiiìllare 1006.— 
Uerld. 773 Medllomuiee 690.— 

LONDRA 7 
Ingioia 101 —i— italiano 9818(16 Spagnaolo 

~ i Turco 

DISPACCI PARTIGOLABI 

MILANO.». 
: Rendita Ital, 10a,4a'>er. 100.87 

Napoleoni d'oro ~f —I— 
VIENNA 9. 

Rendita aoitriaea (carta) 84.71 d- anitr. (srg.) 
et 10 Id. anttr. (orr) US,6D Loadra 138.05 
N»p. - . .[ 

, PARiai 9. 
Chininr* della sera It, 100.37. 

Proprietà della tipografia M. BAJU>DBO(}: 
BUIATTI AIBSSAKDRO gerente respons. ' 

TTmm 
SUCCESSORE A 

CilOWAi\IIVft COZZI 
faori porti VlUalta, Ossa Hangilli 

Fabbrica aceto dì Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
btusco e dolctì filtrato, 

l i ' aceto si vende anche a 1 
minuto. 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t t o r a l i P u p p i 

PREPARATE 

alla Farmaoia Reale 

: FlLlPPUZZI-aiROLAMI IN UDINS 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un esteslBsimo uso, 
perchè oltre la singolare ofilcacia, es­
sendo composte di sostanze ad. azioni 
non irritante, possono esaara usate ao-
ohe dalie persone. dedicate e indebolite 
dal mate. ISsse perciA agiscono lenta­
mente, ma io modo, sicuro contro la 
affezioni polmonari, e bronchiali cron,\-
cho, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti si ottengono ooU' uso di queste 
polveri la oui azione non mancò mai di 
manifestarsi in aloun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici ,e gli 
infermi cho ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della Far­
macia Filippuizi. 

Seme Bachi 
Il sottoscritto si pregia avvenire i si­

gnori allevatori di SEMK BACHI che si 
è aperta la sottoscrizione per la campa­
gna bacologica 1887 del Seme del rino-
malo StaMlJinenta di Pietro Bidoli di Co-
negliano. 

Per le sottoscrizioni si prega rivol­
gerei al soitonentto u n ì e o rappresen­
tante per la Provincia dei Friuli 

BOICBHIOO BEL NSSRQ 
UDINE, Piazza del Duomo u. 4. 

ILI milMB 
IN' LESTIZZA • 

trovasi vendibile per ne-
niinu rruinento Yittorin, 
inglese twsello aulunnnlc 
al prezzo «li lire 4LW al 
quintale. 

m i 8 0 INTERESSANTE 
ai Bachicultori 

SEME BACHI 
.a bozzolo giallo cellulare. 

Soeittà latarnasionale 8»i«ola 

il lottoscritio ORANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, A incaricato 
dello smercio di Seno Bachi a boiMlogisUo, 
confezionato sui M a n l i H a n r c i i (Viir> 
Francia) a sistema cellulare Pasteur, sele-
(ione Gsiologica e microscopica a doppia 
controllo, operazione effetluata da valenti 
professori addetti agli stabilimenti in Là 
Garde-Preynet. 

11 pretto del seme iiiimuus da fiacidetta 
ed atrofia si vendo a lire 14 all'oncia e i 
grammi SO, se paKsbile alla consegna, oppare 
a lire ID se pagabile ai raccolto. Lo si cede 
puro al [irodotto del 18 per cento a chi ns 
farà richiesta. 

Le domande di sottosoriitone pel 1887 :-
dovranno ossero indiriuste ni sottoscritto in 
San Quirino, unico rajipresentanta per lo 
Provìnoio Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

Gli splendidi iii'imtirosi risultati ottenuti 
da questo seme io tutto le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccoriDindaoo senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1883 ebbero 
da esperìmeotare i. rilevanti: vantaggi. 

San Quirino di Pordenoaa'9 a'gostd' 1885. 
; Antomo.-Grandis. 

' A g e n t i ; ' •^' ' Pel maiidauiento di 
UDINE sig. Antonio Sacomnniij 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pei mandamento di Oividale signor 
Antonio làsizia. 

Pel mand»mento di Oodroipo signor 
Valtnlino Bulfoai: 

Pel niaoddménto di Sacile Sig. Stinat 
Giov. Batl: e Voataiiarì Giov. fiali, 

Pel mandamento d! S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore soo* 
lastioo. 

Col 15 settembre 
d . ' a f f i t t a r e 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinia n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

illmlll 
giuridìoo- amministratiTa 

•r«ilH(((i d a l l l n i i t r l G in -
r e e o n a a l t l , e d B o o n o m t -

« h e h a p e r e a l l a -
b o r a l o p l e e e e l l e n t l n i n -
x lonnpl aiucutniii ts ' i i t ivl , 
con«aE)lll ,ed I plA e«pea>tl 
I>rare««l»nl<iU | ohe ormai 
nel eoo secondo anno di vita, 

ha dato provo di grande ntiliti in ogni 
ufficio ed amministrazione, ba ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Via Belloni, iO primo piano. 

Esca settimanalmente in grande for­
mato, con, SO pagine a due oolonoe,-
Risolve quesiti gratuitamente, od accorda 
grandi facilitazioni agli associati negli 
acquisti di opere iegaii-sociotoglohe e di 
economia politica, 

Prezzo Ij. flO annue. 

GIACOMO SE LORENZ! 
VIA MiBOATonocmo 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter- • 
mometri ratificati e ad uso medico della 
più recenti costruzioni; macchine aiat> 
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'ocoorreote 
per sonerie eielriche, assumendo anche 
la collocazione iu opera. 

PBEgglMQDÌOISSrin 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura-

D'affittare 
varie stanze a piano, terra 
per uso di scrittorio ed an-. 
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentìnis. 

Pelle trat'tative rivolgersi 
all'ulàcio del Friuli 



IL F R I U L I 
lii'-gjMgj. 1 a.'••saBgWHftaaifBqgB! 

Le inserzioni àonì dall'Estero per 11 Friuli si ricevono éscìusìvamemente presso l'Agenzia Prùieìpale di Pubblìéìta 
E. È. Oblieght Parigi e Soma, e per l'interno presso l'AnimìnistrazipniB del nostro giornale, 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

per la fabbricazióne di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

METEI Bl BOSSO SNODATI ED W ASTA. ,'•!'',.',"'' 
., '• ' ' Piazza Giardino, N. 17. . .. ', ' 

Ogni genere 
Yia ;Pfefettuy^, IV}. ,6;,., 

f^ A r*1i-"Tr" ̂ ^ i i IT'^- r*% i A ^ servìzio delle Scuòle Comunali di Udine.*«:Deposittì carte, stampe, registri, oggetti 
\' mìm.w'^ i l l i F " i—** i * « ^ disegno e ca îpePe;r̂ .̂--Specchi, ;q^adJi ed olepgrf^fle."-^^ 
%>iî jrnLI I I VMtrLimbgwl 11 #*% Ammin^slir. Cftmiinali, del Dazio Consumò, delle Óper^ 

Via Mercatóvecciiio, sotto il Monte di,Pietà. 

OMÌIIO JELiÀ FERROM 
Partenza AriW 

va'aotiìii ' A'V)lNB^I.k 

oro LdlAtit. 
omnibus 

or9i7.iiO.iuit 
,' DllOtmt omnibus '„ 9.46 àAi 
„ ÌO.as ant. dirotto » l-*0 p. 
n 12.60 nom omnllias „ 6.20 p. 
. 6-11 n oaaiibES . 9.S6 p. 
g •8.50 „ • dirotto ; . l l ; 8 6 p . 

{{ ffirtenzo 
I .'ràvKKBZl.V 
II, ore'4.80wit. 
fi „ '6.B6 ast. 
I , 11.06 u t 

n B.05 p. 
.. 8.46 „ 

111 retto 
omiib'na 
omnibus 
eretto' 

DSUlìbtfil 
naito 

Ànlvl 
a miLNB 

oro ÌM luit. 
„ 9,64 ani. 
n .8,88 p. 
, 0.19 p. 
V'8.06p. . 
, .a.sp «ut 

Dil BDIKB A PÒHTKSBAyi DA E^NTEBUA 
«re 6.60 i)i;t, omnib... 

'.ttJMttll ' 
oro 6.4B mA orov .̂BO ant. omnib. 

s 7.44 ont.. 
omnib... 

'.ttJMttll ' •:, 9.13 antr 
, , ,1.88 p.S , :'S.ao aat. ,iiti>tto 

t 10.80 lut. omnib. 
•:, 9.13 antr 

, , ,1.88 p.S 
, 'jB.— p. 

• o ^ b . 
, 4.20 p:' 'blttati. • î; m^ p. , 'jB.— p. onhib. 
„ 8.81 p. , ^ t t o . i>..8.a?.p.,. .,.-»;^B-86p. .diretto 

A UDINE 
ore 9.10 ant. 
„ .1Q.C9 ant, 
, 4,68 p.,' 
„ 7.86 p. 

•». .8aq,p, 

ore 7.87'inlìiijro {<r.80.anl. 
„-lli21-»ntli , ' * l 0 » n t . 
a -ie.»»-.?.i.; .asso p. , •lì.K'ìi. 

omnib. 
onidb..' 

omnibna 
misto. 

, A UDINE 
ora 10.'-̂ ' ant. 
, .I5ii80',p. : 
, 3.08 p. 
, l .n ant. 

DA UOIIOi 
ore 6.16 «nt. 
» W , 
, io.ao „ 
» ia.r>6 p. 
, c to p. 
, S.80 p. 

A CIVIDALE 
misto ore 6.47 ant. 

» 8 , 1 9 , 
, 10.69, „ 
» 1.27 p. 
» 7.12 p. 

n „ ».08p, 

IVIDALB A ODINK 

4.30 ant. misto ore 6.02 ant 
6.80 , , -02 , 
0.16 » 

U.05 p. 
, 9.47 „ 0.16 » 

U.05 p. , 12,37 p. 
6.66 p. „ , 6.27 p. 
7.46 p. 3» » 8.17 p. 

Tutte le domenicbe a' feste goTarnutive 'bs, luogo una còrsa 'straordi­
naria da Udino a Cìridale alle ore 3 pom. 

T I P O G R A F I A 

U D I N E 

Opere (H propria c^dixioue: 
A. VISMARÀ:in»riaIe's«ielnIe, niiyolaineinS*,'''i)r«22°"I'.''l<AO- < 

• ' . • . ' ' • • . , • . , 

PARI : IPvIneliiS (eor lco-S | ier l>n«i t t i i I I d i B'ito-pnrHKiil 
tuIoslB,'uu votnme iu 8° grande'di 100 pagine,,illustrato con 
12 tigur'o Utogi;ailcfae e 4 tavole'colorate, IJ . it.5tt. ' 

VITALli: Un 'oce l t l n t a I n t n r u o « n o i seguito alla, Storia ci'''' 
un Zolfanello, un volume di pagine 876, li. *.%&. 

D'\G0ST1N1. (m7-'ÌS70) • n i e v r d l mlIIKaPl d e l r r l u l l , 
due Toiumi io ottavo, di pagine 4S8-5S4, con 19 tavóie to-

' pbgrafiche in litografia, !.. Ji.op. 

ZORUTTI : P o e s i e e d i t e ed i n e d i t e pubblicate sotto gli iin,.,"' |t. 
spici dell'Acqad^mi^. dì Udfne; due volumi iu ottava di pagine 

•X3eXV-!484-'é56i con "prefazione è biograiia, Macliéil ritratto 
del poeta''!n'fotografia e sei iilustraziooi i)ili'tóg^afia,l(j.'OìOl^: .' 

REBI5FF0:'''^B'rale d'e'gll e l e 'mÀbt l e i reo ln ie l , Ipresa, ]wr. ' 
uniUi la corda'(100 tabelle L.!3.D0J , , , 1 

KOHlilNi'^Stndl d i Nudo, L. 6. \ \ 

UE GASFÉRI : Noaloul dl'fieoxrKiaa . d e U n ' P r o v l n e l n .>, \ 
I d i Vdlue , L.'0.40. 

VEM TELA ALL'ARNICA 
dl4LjLEANI 

MILANO — Fiirmacia^N. 24, Ottavio Gallmni — MILANO 

e»n LaboratoriÌD.i|;hÌ!iiiiqo.,in Fiaz];» SS. Pietro e Ll̂ o, n. 2 
Presentiabo questo preparato dèi nostro. Laboratorio dopo upa lunga 

serie di noni di prova avendone ' ottenuto un pieno successo, non elio lo lodi, 
più sincere.ovunc[ue'6 statò [adoperato, ed una dilìusissima vendila in Eu­
ropa ed in America.' ',' ' 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo «tciifso 
nomie che aono<iiù<HIei>cl'0 sposso dannose. Il nostro preparato ò'un 
Oleostearato disteso su tela ihe conficne i priucipii dell 'urnlea m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi,.cono|^ciuta.fiuo.dalla più remota antichità. 

' Fii'nostro scopo di trovore' il 'modo di hver'e la nostra tela nella quale 
con siano alteratiti principi! atlivi dell'aroica, e-oisiao^a .%ìiceiasate riu­
sciti mediarita iin;|iirooe8ttiO speie la le ed-iiiQ a p p a r a t o ' I l noMtra 
é a o l u s l i a I n v e n z i o n e .e p rwpr te t i t . 

La britara tela viene ti)|volta folsiileata ed imitata .goD'amente col 
v c r d c r n n a e , v c f è n o cpuosciutò perla sua azione..ci)fr,03Ìva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo queild' che portii le nos'{rè vere marche di 
abbrica, ovvero <juclla inviata 'direttamente dalla nostra farmacia. ' ' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molto malattie corno lo at­
testano 1 numoroiBl e e r t l U c a t I f̂ tljie poRSieclInnau. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle loinbaurjplnl, nei r c n n i a t i s m l d*o-
l^nl . p a r t e -nel corpo la suarigfluxic 'iV p r o n t a . Giova noi d o l o r i 
r e n a l i , da c o l l e k uctiTltloiii', iftllé m n l a t t l e iM ' u t e r o , nelle 
I c n c o r r e e , noli 'nbbaè ' i ia inénta d 'a tcrà», ecc. Serve a lenire i 
d o l o l r l ' i l a n r ' t r l t l d e c r o n i c a , 'da gottii': Hsolva la callosità, gli 

' indnrinienti da cidàirici ed ha inoltra molte oltreniili applioaziotii,per ma­
lattie chirurgiche.' 

. -Costa L. l l t . S O 'al metro, L. S.ftO' al mtzzo metro, 
L. A>30, (a schtia, franca a dom.iofUo!' 

Rivenditori v In JKdlne, Fabris Angelo, F. .Comelli, L. Biiisìoli^,ferma 
eia alla Sirena e Eìtippuziii-lSirolami; Ctovixla, Farmacia C. Zanetti, Far 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farm.[|cia .C, Zanetti, G. Seravallo, K a r a 
Farmacia N. Andrpvic; T r e u t ò , biiipponi Carlo, Frizzi C, Santoni 
Venéztla, ' Botner ; O r a z , ' Grablovitz ; F i u m e , G. Prodram, Ja 
.del F , ; , M i l a n o , ^Stjibilimento C. Erba, via Marsala n, 3, e. ^n . 
Snccursjtle ,Galleria Vittorio Emanuele n. 73, Casa A, Manzoni e Camp 
viaS^a 16; It<Mn|ft, vìa Pietra, 96, e io tutte le principali'Farma' 
eia del Regno. ;v; '• 

. -'GX.OM.A •'̂  
< L i q u o r e .jsiioinajlico dà prendersi sólo, all'ac­

qua' od a\ Seltz. 
• Accrfisco l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la. digestipne. 
Yeadesi q,lla Farmacia AUGUSTO POSERO. 

A l i s i a pre,2zi modicissiii 

20 
più 

ANNI. D'ESPERIENZA 20 
Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 

Fenice,preparate dal farmacista i<^ugustUt .Uoséro . . 
dietro il'Duomo, Udine. 

.Una scattala vale 4 0 centesimi. 

2 0 A M D'ESPERIENU • g A 

• . J^'H.EVy%T<»jilB n e BMiVgflll 1 

DI GIACOMO COMKSSATTI 
a S.anta Luoia, Via Oliussppe Mazzini, in Udine 

fVENbES'l' UISA ' ' 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose' esperiènze praticate, con Bovioi d'ogni eli, nel­

l'alto medio e basso Fiiulì, hanno .lujiiinosamente .dimostrato c;he 
questa Farina si può senz'altro, ritenere il, iĵ ìgl'iorp e piiiiocor 

..nomipo di tutti gli alimenti atti alla nntriijojie'ed'ingrasso, cqpeflet-
ti pronti e sorprendenti. Ha pòi una snéciare'importanza pei-la «nlri 
zioue dei vitelli, E notorio che un'vitello nell'aBbandonare il latte 
della madre.''operisoe non poco; coll'uso dì questa Farina non solo 
-6-impedito il deperimento; ma è migliorata -la nutriziohe, e lo avi-
.hippo deU'jinimî le p^,ogrediscc rapidamente. 
•'"••-Va ^ande-iitcei'oa che si fa dei nostri ivitelli sui nostri 
mercati' ed il cilro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tu,tti, gli, allevatori ;ad approffljtarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la'qua maggiore (lènpit'ì 

, NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che ai presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali ^specialmente, ò una alimentazione con risultati-
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
ruzioni necessarie'pdr'l'uao. .•*.(. .•'!:.'.M.I 

AliLUVAVOUl n i BO¥l I« i : 
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